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A cura di Gianluca Marcoccia 



Per i vostri quesiti tecnici scrivete a: 

pcposta@mondadori.i 


SI PRECISA CHE A QUESTO INDIRIZZO VANNO IN¬ 
VIATI ESCLUSIVAMENTE QUESITI TECNICI RELATI¬ 
VI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 




Risparmio energetico 

e usura del disco fisso 


Lasciarlo acceso per evitare frequenti spin-up 
o metterlo a riposo per proteggere la meccanica? 


H o un Nas Netgear Stora con due 
dischi da 1 Tbyte in configurazio¬ 
ne Raid 1, accessibili tramite Ip fisso. 
Per motivi logistici, il Nas è collegato 
a una porta Lan Gigabit di un router 
D-Link DIRS25, collocato in una posi¬ 
zione inaccessibile. Per questo moti¬ 
vo, il Nas è programmato per l'attiva¬ 
zione dalle ore 21:00 alle 2:00. Mi do¬ 
mando se la sequenza quotidiana di 
accensione e spegnimento usuri i di¬ 
schi più di quanto non lo faccia il la¬ 
sciarli sempre accesi. 

Matteo Turini 

Questa domanda è oggetto di fre¬ 
quenti discussioni nei forum tecnici 


dedicati alle memorie di massa. È opi¬ 
nione piuttosto diffusa che sia preferi¬ 
bile lasciare i dischi sempre accesi 
perché nella maggior parte dei casi i 
guasti avvengono durante lo spin-up 
(l'accelerazione iniziale che porta i 
piattelli alla velocità di rotazione pre¬ 
vista). D'altra parte, invece, c'è chi ri¬ 
tiene che le rotture durante lo spin-up 
siano dovute all'usura del motore di 
rotazione causata proprio dall'impie- 
go prolungato e propongono di tenere 
i dischi accesi solo quando necessario. 
C'è del vero in entrambe le afferma¬ 
zioni e solo un esame del modello 
d'impiego del Pc può fornire la rispo¬ 
sta più adeguata. 


È vero che gli hard disk subiscono il 
maggiore stress meccanico durante le 
fasi di spin-up e spin-down. Basti 
pensare che i piattelli magnetici rag¬ 
giungono in pochi secondi una velo¬ 
cità elevatissima (fino a 10.000/15.000 
rpm nei modelli più performanti) e ciò 
impone al motore di rotazione un 
grosso sforzo iniziale. Proprio per 
questo, uno dei principali parametri 
utilizzati per valutare la salute del di¬ 
sco è la durata dello spin-up: quando 
il motore inizia a usurarsi, il tempo ri¬ 
chiesto per quest'operazione si allun¬ 
ga gradualmente. Se i componenti 
più vicini al termine della loro vita 
operativa fossero i cuscinetti, l'inter¬ 
vallo di tempo sarà soggetto a fluttua¬ 
zioni irregolari. Bisogna anche tenere 
presente che le testine di lettura e 
scrittura mantengono la distanza 
ideale dai piattelli magnetici soltanto 
alla velocità di rotazione prevista. 
Con l'hard disk fermo, le testine de¬ 
vono essere parcheggiate in modo si¬ 
curo, per non danneggiare la superfi¬ 
cie magnetica. 


Nessuna alimentazione per i dischi esterni Usb 


T empo fa ho assemblato un Pc basato su un processore AMD Athlon II 
X3 425, scheda madre AsRock M3A785GXH/128M con grafica integra¬ 
ta Radeon HD 4200, alimentatore Techsolo TP-500 da 500 watt e Windows 
7 Ultimate a 64 bit. Il telaio include due porte Usb frontali che si aggiungo¬ 
no alle sei posteriori integrate nella scheda madre. Sin dall’inizio, purtroppo, 
nessun disco esterno da 2,5 pollici (ne ho provati di diversi produttori) era 
riconosciuto dal Pc anche utilizzando le prese posteriori e un cavo sdoppia¬ 
to a Y. I Led lampeggiavano come se la tensione fosse insufficiente, mentre 
i dischi funzionavano perfettamente se collegati a un notebook. Il servizio 
d’assistenza AsRock mi ha suggerito d’impostare il ponticello etichettato 
Ps2_Usb_Pw1 sui pin 1-2 per attivare la modalità “+5V”, poi di abilitare la 
gestione Legacy Usb nel Bios e utilizzare le porte Usb posteriori invece di 
quelle frontali. Mi ha poi consigliato di sostituire l’alimentatore con un mo¬ 
dello più potente e di collegare le periferiche attraverso un hub Usb alimen¬ 
tato. Ho eseguito i primi tre punti, ma anche usando le porte Usb posterio¬ 
ri le cose non sono cambiate. Ho misurato la tensione in uscita dalle porte 
e ho rilevato un valore di poco superiore ai 5 volt richiesti dagli hard disk 
esterni da 2,5 pollici. Temo di non risolvere il problema neppure con un ali¬ 
mentatore più potente. Giovanni Perrotta 


Le verifiche proposte dal supporto tecnico di AsRock sono corrette. Il pon¬ 
ticello Ps2_Usb_Pw1 alimenta le periferiche collegate alle poste Ps/2 e Usb 
per consentire l’accensione da tastiera o il risveglio del computer tramite il 
mouse. Per attivare queste funzioni è necessario che l’alimentatore eroghi 
almeno 2A sulle linee dedicate e una corrente adeguata durante lo standby. 

Il ponticello a cavallo dei pin 2 e 3 per attivare la funzione +5VSB in pre¬ 
senza di un power supply inadeguato potrebbe causare malfunzionamenti 
di vario tipo, tra cui l’impossibilità di alimentare correttamente le periferi¬ 
che Usb. L’impostazione suggerita da AsRock (pini -2) elimina questa cau¬ 
sa potenziale del problema. L’abilitazione della voce Legacy Usb nel Bios è 
utile con le periferiche più datate oppure quando si desidera che il Bios rile¬ 
vi e configuri i dispositivi Usb. In alcuni casi, ciò contribuisce a risolvere 
problemi di attribuzione degli indirizzi o altri conflitti hardware e software. 
L’uso delle porte Usb poste sul retro del computer, invece, serve ad aggira¬ 
re eventuali collegamenti errati sui connettori Usb interni della scheda ma¬ 
dre. Questi ultimi, infatti, non hanno una disposizione dei pin standardizza¬ 
ta ed è necessario prestare la massima attenzione durante il collegamento: 
basta un solo cavo fuori posto per rendere inutilizzabili le porte Usb fronta- 
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Lo spegnimento e la riaccensione troppo frequente dei dischi fissi a tecnologia 
magnetica può produrre un'usura più rapida dei componenti. È perciò necessario 
impostare con attenzione i parametri di risparmio energetico. 


Ciò è ottenuto in due modi: spostan¬ 
dole in un'area dedicata dei piattelli 
in cui non ci sono dati memorizzati 
(Contact Start Stop) oppure appog¬ 
giandole su un supporto collocato a fi¬ 
ne corsa ( Ramp loading ). Entrambi i 
casi hanno prò e contro: nel primo, le 
testine entrano in contatto con la su¬ 
perficie magnetica (anche se in un'a¬ 
rea riservata) ogni volta che si spegne 
il disco e questo può essere di per sé 
un evento traumatico! nel secondo ca¬ 
so, è necessario un supporto flessibi¬ 
le, soggetto a deteriorarsi col passare 
del tempo. Il Ramp loading è adottato 
più frequentemente nei dischi per 


laptop e dispositivi portatili, perché 
garantisce una tolleranza superiore 
agli urti. Il Contact Start Stop, invece, 
è più diffuso nelle memorie di massa 
a più alta velocità di rotazione. Un al¬ 
tro evento dannoso è collegato all'ali¬ 
mentazione del motore nella fase di 
accelerazione iniziale, in cui si verifi¬ 
ca un picco di assorbimento che, se 
non gestito in modo adeguato, po¬ 
trebbe mettere a dura prova anche 
l'elettronica della memoria di massa. 
Inoltre, ogni ripartenza del disco ge¬ 
nera uno stress termico: si passa dalla 
temperatura a riposo, che dipende 
dall'ambiente in cui è collocato il Pc, 


a un valore ben più elevato, prodotto 
dall'attrito e dalla dissipazione termi¬ 
ca dei chip di controllo dell'interfac¬ 
cia. Il motore di rotazione e i cuscinet¬ 
ti di scorrimento sono all'origine di 
buona parte del calore prodotto dal 
disco fisso, ma questi componenti so¬ 
no progettati adeguatamente, consi¬ 
derando anche che il telaio dei Pc è 
spesso un po' asfittico. Il calore, però, 
può diventare critico per altri compo¬ 
nenti vicini. Inoltre, il continuo riscal¬ 
damento e raffreddamento dei piat¬ 
telli può, a lungo andare, compromet¬ 
tere l'affidabilità degli strati magneti¬ 
ci su cui sono memorizzati i dati. Per 
tutta questa serie di fattori, lo spegni¬ 
mento del disco fisso è consigliabile 
solo quando i requisiti di consumo 
energetico sono critici, come nei note¬ 
book. In questo caso, un'impostazio¬ 
ne accorta dei parametri Sleep, 
Standby e Ibernazione può portare a 
un considerevole aumento dell'auto¬ 
nomia del portatile. Bisogna tenere 
presente, però, che l'hard disk consu¬ 
ma più corrente durante lo spin-up, 
quindi un intervallo troppo breve che 
porti a ripetuti spegnimenti e riaccen¬ 
sioni sortirà l'effetto opposto, cioè ri¬ 
durrà l'autonomia. Va infine detto che 
la progettazione di un hard disk pre¬ 
vede che il dispositivo sia in grado di 
gestire almeno 50.000 cicli di spegni¬ 
mento e riaccensione, numero scelto 
calcolando la possibilità di lasciare 
l'unità accesa per 5 anni 24 ore al 



li. Inoltre, se i cavi usati per i collegamenti tra scheda madre e telaio fosse¬ 
ro troppo lunghi o non schermati in modo adeguato, le porte Usb frontali 
potrebbero risultare inaffidabili. Le connessioni Usb posteriori, invece, fan¬ 
no capo direttamente alla scheda madre ed escludono tutte le problemati¬ 
che descritte. Il suggerimento di sostituire l’alimentatore con un modello 
più potente è volto a eliminare l'eventualità che il malfunzionamen¬ 
to venga causato da una quantità di corrente insufficien¬ 
te sulla linea di alimentazione del bus Usb. 

Ricordiamo che ogni singola porta 
Usb fornisce al massimo 
500 milliampere e 
molti hard disk ester¬ 
ni autoalimentati hanno 
un consumo vicino a que¬ 
sta soglia. La verifica del let¬ 
tore - la misurazione della ten¬ 
sione erogata dalla porta Usb - 
non è significativa perché andrebbe 
eseguita in presenza del carico da ali¬ 


mentare (la periferica collegata) e non a porta vuota. È poi più probabile che 
il malfunzionamento non dipenda da una tensione inadeguata, ma da una 
quantità di corrente insufficiente per alimentare il disco esterno. 

L’utilizzo di un Hub Usb è un metodo alternativo per aggirare questo stesso 
problema: con gli hub multiporta, la corrente fornita alle periferi¬ 
che non proviene più dal computer, ma è erogata da un ali¬ 
mentatore separato per eliminare i malfunzionamenti 
causati da un power supply inadeguato. 

Si tratta, perciò, di un tentativo che vale la pena 
di fare e che potrebbe aiutare a individuare 
l’origine dell’anomalia. Se l’uso di un 
hub Usb alimentato fosse risolutivo, 
il problema potrebbe dipendere 
proprio dall’alimentatore del 
computer. 


La scheda madre AsRock M3A785GXH 
integra sei porte Usb 2.0. 
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giorno ed eseguire un'operazione di 
spegnimento e riaccensione ogni ora. 
Questo valore è molto superiore a 
quello della vita media dell'unità, ma 
per preservare l'integrità dei dati è 
opportuno non eccedere in operazioni 
così stressanti. 

Uscita Hdmi 
della scheda grafica 
Asus EN9800UT 

H o una scheda grafica Asus 
EN9800GT HybridPower/Ht- 
di/lG. Un anno fa ho acquistato un 
Tv/monitor Asus 22T1E e, avendo a 
disposizione più ingressi Hdmi, l'ho 
collegato al Pc con un cavo Hdmi 1.3 
e il convertitore fornito con la scheda 
grafica. Ho impostato la risoluzione 
nativa di 1.920 x 1.080 punti, ma non 
ho ottenuto il risultato sperato: l'im¬ 
magine appariva fuori fase, con le ico¬ 
ne sgranate e i colori alterati. Anche 
dopo l'aggiornamento dei driver nulla 
è cambiato, perciò sono tornato alla 
connessione D-Sub, che ha funziona¬ 
to regolarmente. Ho utilizzato il com¬ 
puter in questa configurazione per di¬ 
versi mesi, poi, a causa di un guasto, 
ho sostituito la scheda madre e ho in¬ 
stallato Windows 7 Home Premium a 
64 bit al posto di Windows XP SP3. Ho 
installato i driver Nvidia 260.99 e ho 
provato a ricollegare il monitor via 
Hdmi: questa volta sono riuscito a ot¬ 
tenere la visualizzazione in alta defi¬ 
nizione. Qualche giorno fa ho notato 
che sul sito di Nvidia era presente la 
nuova versione 266.58 dei driver. Do¬ 
po l'installazione mi sono ritrovato di 
fronte al vecchio problema. Ripristi¬ 
nando la versione precedente dei dri¬ 
ver tutto è tornato a funzionare nel 


Reti Wi-Fi domestiche 


_ 
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modo corretto. Qual è la causa di 
questo comportamento anomalo? 

Alessandro Cian 


Per la scheda grafica 
Asus EN9800GT sono 
stati rilasciati alcuni ag¬ 
giornamenti del Bios che mi¬ 
gliorano le prestazioni con la 
grafica 3D e risolvono incompatibi¬ 
lità di vario tipo. L'ultimo Bios dispo¬ 
nibile è la versione 62.92.72, scarica¬ 
bile da http://support.asus.com. Pri¬ 
ma di ogni altra cosa, però, è necessa¬ 
rio verificare sul circuito stampato il 
P art Number stampato su un'etichetta 
applicata a fianco del connettore Pei 
Express e poi controllare sul sito Web 
di Asus, nella sezione dei download 
per la EN9800GT, se il proprio model¬ 
lo specifico sia tra quelli che necessi¬ 
tano dell'aggiornamento. In caso po¬ 
sitivo, la stessa sezione ospita i driver 
Nvidia certificati da Asus (i produttori 
personalizzano l'hardware adottando 
tipi di memoria e frequenze operative 
diverse, perciò è preferibile utilizzare 
le versioni approvate e certificate dei 
driver). Nel momento in cui scrivia¬ 
mo, l'ultima versione è la 259.44. Al di 
là di questo, in alcuni forum tecnici 
dove sono stati segnalati malfunzio¬ 
namenti simili a quelli descritti dal 
lettore, il problema è stato spesso ri¬ 
condotto a difetti dei cavi Hdmi o a 
falsi contatti nei collegamenti. Altre 
volte l'incompatibilità era dovuta ad 
alcune peculiarità della funzionalità 
di protezione dei contenuti digitali 
Hdcp, ma tenderemmo a escludere 
questa possibilità perché nel caso del 
lettore il problema si manifesta anche 
con la semplice visualizzazione del 
desktop di Windows. 



Per alcune 
serie di 

schede grafiche 
Asus EN9800GT è 
disponibile un nuovo 
Bios. Il Part Number, 
leggibile sul circuito 
stampato, permette di sapere 
se l'aggiornamento sia necessario. 

Quale Cpu 

per il video editing? 

H o una videocamera digitale Pa¬ 
nasonic HDC-TM700, simile a 
quella provata nel numero di aprile di 
PC Professionale. Registra filmati in 
modalità 1.080p a 50 Hz, ma nel ma¬ 
nuale si dice che quando si utilizza la 
funzione di riproduzione o di editing 
con qualità 1080p a 50 Hz è consiglia¬ 
to un processore Intel Core i7 a 2,8 
GHz o superiore. Ecco il mio dubbio: 
vorrei acquistare o assemblare un Pc 
per l'editing video, ma non so se pun¬ 
tare su un Apple iMac o su un Pc tra¬ 
dizionale. In quest'ultimo caso, quale 
processore dovrei scegliere? Intel We¬ 
stmere Core i7 (995X, 990X, 980X o 
960?) o Sandy Bridge Core Ì7-2600K? 
Dalle vostre recensioni mi sembra di 
capire che i Westmere siano ancora i 
migliori e che per un po' non saranno 
rilasciati processori Sandy Bridge net¬ 
tamente superiori. Mi domando se il 
Core Ì7-2600K sia sufficiente per il 
mio scopo. 

Franco Calderone 


V orrei aggiungere la connettività Wi-Fi alla mia rete domestica ca¬ 
blata e già dotata di un router. Mi serve, perciò, un access point. 
Per una copertura a doppia banda simultanea o per avere prestazioni 
elevate, il mercato propone solo prodotti integrati router/access point, 
senza antenne esterne o extender. Queste soluzioni, però, non sempre si 
adattano perfettamente alle nostre abitazioni sul piano della copertura. 
Sarebbe molto meglio separare il dispositivo wireless dal router per po¬ 
terlo posizionare nel modo più opportuno, ma sembra che produttori e 
rivenditori vogliano costringerci ad aggiungere un inutile e fastidioso 
extender, che potrebbe anche propagare il segnale al di fuori dell’abita¬ 
zione. Vorrei anche chiedervi se lo standard “n ” renda obsoleto il prece¬ 
dente “g” o se questo abbia ancora ragione di esistere. Se si, quali so¬ 
no i vantaggi dello standard “g” e quando, invece, bisognerebbe passa¬ 
re a “n ”? In molti articoli che ho letto none mai stato descritto come ot¬ 


timizzare la copertura del segnale per evitarne il decadimento o un Inu¬ 
tile sconfinamento. 

Giuseppe Borglni 

Per garantire il supporto agli standard IEEE 802.11 è possibile adottare 
indifferentemente un router con Wi-Fi integrato o un router e un access 
point separati, in entrambi i casi con prestazioni e affidabilità elevate. 

Il motivo per cui i rivenditori preferiscono tenere a catalogo i router con 
wireless integrato è che questa soluzione è più semplice da configurare 
e riduce potenziali incompatibilità. Se si desidera tenere separati i due 
apparecchi è consigliabile acquistare dispositivi dello stesso produttore. 
La disposizione tipica di questi due componenti è la seguente: il router 
va collocato in prossimità della spina principale del telefono (quella su 
cui arriva il cavo dall’esterno dei locali), in modo da ricevere il migliore 
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I requisiti in termini di configurazione 
hardware non sono legati alla video¬ 
camera Panasonic HDC-TM700, ma 
al software HD Writer AE 2.1 fornito a 
corredo. Per l'editing di video Mpeg-2 
è consigliato almeno un processore 
Core 2 Duo a 2,16 GHz o AMD Athlon 
64 X2 5200+. Per il montaggio di se¬ 
quenze fotografiche è necessario un 
Core 2 Quad a 2,6 GHz. Infine, per 
materiale a 1.080p a 50 Hz, la Cpu mi¬ 
nima è un Core i7 a 2,8 GHz. 

Per quanto riguarda la memoria, con 
Windows Vista e 7 è richiesto almeno 
1 Gbyte di Ram, mentre con Windows 
XP il programma è in grado di funzio¬ 
nare anche con soli 512 Mbyte. Si trat¬ 
ta ovviamente di requisiti minimi, ma 
4 Gbyte di Ram permetteranno di la¬ 
vorare in modo più fluido ed efficien¬ 
te. Tutti i processori elencati dal lettore 
superano le richieste di HD Writer AE 
2.1 e non dovrebbero causare proble¬ 
mi con le funzionalità avanzate del 
software. Per quanto riguarda la scelta 
tra Pc o Mac, entrambe le piattaforme 
sono in grado di gestire adeguata- 
mente l'editing audio/video. HD Wri¬ 
ter AE 2.1, però, gira solo in ambiente 
Windows, mentre ogni nuovo iMac 
include di serie l'ottima suite iLife ’ 11, 
che comprende iMovie, applicazione 
con cui si possono eseguire facilmente 
montaggi video di ottima qualità. 

Funzionalità avanzate 
del router WebShare 
Torrent 242 WN 

opo aver letto la vostra recensio¬ 
ne, ho acquistato il router Web¬ 
Share Torrent 242 WN diAtlantis. No¬ 
nostante il prezzo quasi doppio rispet¬ 
to al TP-Link TL-MR3420 e ai prodotti 


di Netgear, sono stato spinto verso 
questa scelta da alcuni fattori, tra cui 
la gestione automatica del failover su 
modem 3G Usb in caso di assenza del 
collegamento Adsl, la funzionalità 
Nas con Client BitTorrent integrato e il 
supporto fornito da un'azienda italia¬ 
na. Per quanto riguarda la normale 
funzionalità (router, navigazione e 
contigurabilità) non ho nulla da ecce¬ 
pire. I problemi si sono presentati 
quando ho iniziato a utilizzare le peri¬ 
feriche Usb. Nonostante abbia già in¬ 
stallato l'ultimo firmware, mi sono im¬ 
battuto in due difetti: con il Client Bit¬ 
Torrent che lavora su un pendrive 
Kingston DataTraveler da 4 Gbyte (a 
velocità abbastanza normali, intorno 
ai 20-30 Kbyte/s in download e 10 
Kbyte/s in upload) diventa difficile ac¬ 
cedere alla pagina di configurazione 
del router ed è praticamente impossi¬ 
bile navigare nei relativi menu. Molto 
spesso, se si esce dal menu del router 
e si cerca di rientrarvi, l'indirizzo Ip ri¬ 
sulta inaccessibile (evidentemente il 
server ci mette troppo per risponde¬ 
re). Tuttavia, per quanto riguarda la 
navigazione, la fruibilità di Internet 
resta inalterata, anche se ovviamente 
meno veloce per via dello scambio dei 
dati del Client BitTorrent. Per ottenere 
il failover automatico sul modem 3G 
Usb (Huawei E160G) ho dovuto stac¬ 
care fisicamente il doppino telefonico, 
nonostante gli innumerevoli tentativi 
d'impostazione, e poi resettare il rou¬ 
ter. Se tento la stessa operazione con 
la connessione Adsl fisicamente colle¬ 
gata, non commuta in automatico sul¬ 
la connessione 3G. Lo stesso proble¬ 
ma si presenta se non si resetta di 
nuovo il router dopo la mancanza fisi¬ 
ca o logica dell'Adsl. Se si cerca di ac- 



L'editing di video Hd è una delle attività 
più onerose per i processori. 

Per lavorare in modo fluido servono Cpu 
potenti, abbondanza di Ram e un disco 
fisso molto veloce. 


cedere ai menu del router nel mo¬ 
mento in cui dovrebbe avvenire il 
passaggio alla connessione 3G, il di¬ 
spositivo si blocca. L'unico modo per 
ripristinarne il funzionamento è spe¬ 
gnerlo col pulsante. Spero che le pros¬ 
sime release del firmware correggano 
questi difetti e mi auguro che l'impos¬ 
sibilità dì accedere ai menu del router 
mentre sono in corso altre operazioni 
non dipenda da una limitazione del 
chip set. 

Marco Milani 

Il router WebShare Torrent 242 WN è 
basato sul chipset Ralink 3050, assisti¬ 
to dal gestore Adsl2+ TrendChip 
TC3162LE. Il chip Ralink 3050 è ciò 
che comunemente si definisce SoC, 
ovvero System on a chip (un intero si¬ 
stema in un unico integrato), poiché 
supporta tutto ciò che serve a gestire 
il dispositivo, da un processore Mips 
24KEc a 320 MHz, alla sezione wire¬ 
less in standard IEEE 802.lln. È quin¬ 
di l'evoluzione di una piattaforma 
hardware consolidata e già utilizzata 




segnale Adsl possibile, senza il degrado introdotto dall’impianto casalin¬ 
go. Dal router partirà quindi un cavo Ethernet che dovrà raggiungere 
una posizione più o meno al centro dello spazio da coprire con il segna¬ 
le wireless e qui andrà installato l’access point, 
preferibilmente lontano da muri portanti, 
impianti elettrici o altre fonti di disturbo. 
Le eventuali antenne esterne andranno 
orientate in modo da estendere la coper¬ 
tura nella direzione desiderata. 

Nei dispositivi di ultima generazione, le 
antenne esterne sono spesso sostituite 
da dipoli annegati nel telaio e in questi 



casi l’unica operazione che può migliorare la copertura è ruotare il di¬ 
spositivo fino a trovare l’orientamento che garantisce la distribuzione 
ottimale del segnale. Si dovrebbe evitare l’uso degli extender, che ridu¬ 
cono l’efficienza delle connessione Wi-Fi e, pur garantendo segnali di 
forte intensità, restringono sensibilmente l’ampiezza della banda di tra¬ 
sferimento dei dati. Anche se la copertura offerta dall’access point si 
estenderà all’esterno dei locali, la protezione Wpa o Wpa2 proteggerà la 
rete dai tentativi di accesso da parte di utenti non autorizzati. 

I dispositivi wireless che supportano solo lo standard 802.11 g conti¬ 
nuano ad essere venduti principalmente per i loro prezzi concorrenziali, 
ma attualmente non è più consigliabile dotarsi di prodotti che non sup¬ 
portano lo standard 802.1 In. 


Le antenne dei nuovi access point Wi-Fi in standard IEEE 802.lln sono integrate nel telaio. 
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in tanti altri router domestici e per 
piccoli uffici. Il firmware di molti rou¬ 
ter è basato su una distribuzione mo¬ 
dificata di Linux, una soluzione che 
riduce i tempi di sviluppo. Nel router 
viene quindi eseguito un ambiente 
operativo multitasking in cui le diver¬ 
se funzionalità sono implementate da 
applicazioni server, mentre la gestio¬ 
ne della rete è delegata al robusto 
stack Tcp/Ip del sistema operativo del 
pinguino. I menu del router sono im¬ 
plementati attraverso il server del 
protocollo Http. L'impossibilità di ac¬ 
cedere ai menu di configurazione du¬ 
rante l'esecuzione di altre funziona¬ 
lità del router è probabilmente causa¬ 
ta dalla bassa priorità assegnata al 
server Http. Gli sviluppatori hanno 
valutato che i menu di configurazione 
non dovrebbero più essere necessari 
una volta conclusa la configurazione 
iniziale e hanno ridotto le risorse a di¬ 
sposizione del servizio per garantire 
la massima reattività nel trasferimen¬ 
to dei dati sulla Rete. Con compiti 
particolarmente gravosi può quindi 
essere difficile visualizzare i menu. 


POSTA 


Anche l’errore di collegamento all'in¬ 
dirizzo Ip del router è dovuto al ritar¬ 
do di risposta del server Http. Questo 
difetto è facilmente eliminabile e rite¬ 
niamo che già con la prossima versio¬ 
ni del firmware sarà risolto. 

Circa la connettività BitTorrent, fac¬ 
ciamo presente che il carico sulla Cpu 
prodotto da questo servizio è propor¬ 
zionale non tanto al flusso dei dati in 
download e upload, ma al numero dei 
collegamenti attivi. Perciò, nonostan¬ 
te un flusso di dati relativamente con¬ 
tenuto, il router potrebbe trovarsi a 
gestire un carico di lavoro molto im¬ 
pegnativo. Per quanto riguarda la 
funzione automatica di failover, esclu¬ 
diamo un problema di compatibilità 
con il modem 3G Usb usato dal letto¬ 
re, perché lo Huawei E160G è incluso 
nell'elenco delle periferiche ufficial¬ 
mente supportate. Riteniamo che an¬ 
che questo problema potrebbe dipen¬ 
dere dall’assegnazione delle priorità 
di esecuzione, che non consentono al 
gestore del failover d'intervenire nel 
momento in cui si verifica la caduta 


Il router WebShare Torrent 242 WN 
si basa sul nuovo chipset Ralink 3050. 
I problemi di giovinezza delle funzioni 
più innovative saranno risolti 
con le prossime versioni del firmware. 


del collegamento principale. In so¬ 
stanza, tutte queste problematiche sa¬ 
rebbero classificabili come problemi 
di giovinezza. Il firmware attuale del 
WebShare Torrent 242 WN è alla sua 
prima versione e i malfunzionamenti 
sono riconducibili alle nuove funzio¬ 
nalità implementate. Le prossime ver¬ 
sioni dovrebbero portare il prodotto a 
maturazione, ma nel frattempo consi¬ 
gliamo al lettore di contattare l'assi¬ 
stenza tecnica di Atlantis Land, sem¬ 
pre disponibile a rispondere ai quesiti 
dei clienti. • 
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A cura di Gianluca Marcoccia 


Vecchi Pc 
e suite di sicurezza 

R iciclando componenti di recupe¬ 
ro, ho assemblato un Pc per dedi¬ 
carlo alla navigazione in Rete. Da un 
AMD Sempron 2600+ e 512 Mbyte di 
Ram non mi aspettavo grandi presta¬ 
zioni in Windows 7, tuttavia, fresco 
d'installazione del solo sistema ope¬ 
rativo, il Pc ha mostrato una reattività 
accettabile. Quando ho installato 
l'antivirus Microsoft Security Essen- 
tials, invece, il computer ha immedia¬ 
tamente rallentato e in pratica è di¬ 
ventato inutilizzabile. Lo stesso 
software, su un altro Pc con Cpu dual 
core e 2 Gbyte di Ram, funziona di¬ 
scretamente. Un problema del tutto 
simile l'ho notato dopo aver installato 
l'antivirus G-Data su un Pc basato su 
una Cpu Pentium 4, 2 Gbyte di Ram 
e Windows XP con SP3. Ricordo che, 
un po' di anni fa, un Pc di fascia me¬ 
dia con soli 512 Mbyte di Ram era in 
grado di far girare un antivirus e un 
firewall senza grosse difficoltà. Sapre¬ 
ste indicarmi una suite di sicurezza 
moderna che non causi questi effetti 
collaterali su una macchina obsoleta? 

Angelo Lagrotta 

I problemi legati al malware si sono 
aggravati nel corso del tempo. In ori¬ 
gine, i virus erano una sorta di eserci¬ 
zio di programmazione volto a rag¬ 
giungere la massima diffusione per 
dimostrare l'abilità dell'autore. 

Il semplice meccanismo di aggiunta 
del codice virale agli eseguibili per¬ 
metteva il ripristino dei file infetti da 
parte dei software antivirus. Oggi lo 
scenario è mutato. Virus, cavalli di 
Troia e malware hanno un'aggressi¬ 
vità e un livello di sofisticazione ben 
superiori, sostituiscono i file originali 
con codice maligno e, spesso, l'unico 
rimedio per risanare un Pc infetto è 
installare ex novo il sistema operati¬ 
vo. Per questo, le suite di sicurezza 
informatica devono prevenire le infe¬ 
zioni tenendo sotto controllo tutte le 
potenziali vie d'accesso al computer: 
pagine Web, posta elettronica, appli¬ 
cazioni di messaggistica istantanea, 
traffico proveniente dalla rete locale, 
intranet e Internet, periferiche rimo¬ 
vibili e così via. A queste operazioni 
di monitoraggio costante si aggiun¬ 
gono gli strumenti di difesa proattiva. 
Ogni antivirus di buon livello imple¬ 
menta funzioni che esaminano il co- 
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La suite gratuita 
Security Essentials 
di Microsoft 
protegge in tempo 
reale il Pc da virus 
e malware. 

Con Vista 
e Windows 7 
richiede almeno 
una Cpu da 1,0 GHz 
e 1 Gbyte di Ram. 


dice degli eseguibili alla ricerca di 
operazioni sospette, in modo da av¬ 
vertire tempestivamente l'utente an¬ 
che quando il Pc è sottoposto all’at¬ 
tacco di un virus non ancora identifi¬ 
cato. Queste tecniche euristiche ri¬ 
chiedono grandi risorse in termini di 
potenza della Cpu e Ram. A comple¬ 
tare il quadro si aggiunge il fatto che 
ora i sistemi operativi sono disponibi¬ 
li nelle versioni a 32 e 64 bit, renden¬ 
do necessario lo sviluppo delle suite 
di sicurezza informatica per entram¬ 
be le architetture. La portabilità del 
codice ha avuto come inevitabile con¬ 
seguenza un'ottimizzazione inferiore. 
Le esigenze di risorse di sistema delle 
moderne suite di sicurezza pesano in 
modo particolare sulle configurazioni 
hardware più datate, come quella de¬ 
scritta nel caso in esame, sia per la 
scarsa quantità di Ram sia perché il 
codice eseguibile non è più pensato 
per i processori single core e con ca¬ 
che limitata. 

Nel caso specifico della prima mac¬ 
china, Microsoft Security Essentials, 
progettato per Pc dotati di almeno 1 
Gbyte di Ram in ambiente Vista e 7, 
provoca un immediato ricorso alla 
memoria virtuale tramite file di scam¬ 
bio sull'hard disk, rallentando ineso¬ 
rabilmente il computer. Nella secon¬ 
da configurazione, il problema è do¬ 
vuto al fatto che la suite G-Data tiene 
sotto continuo controllo tutte le risor¬ 
se del computer. I suoi algoritmi euri¬ 
stici per l'individuazione delle minac¬ 
ce non catalogate sono molto effi¬ 
cienti, ma richiedono risorse adegua¬ 
te per la loro esecuzione. Per allegge¬ 
rire il carico sul sistema si possono 
adottare alcuni accorgimenti, sfrut¬ 
tando le opzioni di personalizzazione 
delle moderne suite di sicurezza. 


Per esempio, se la rete casalinga fos¬ 
se composta da un solo Pc e il router 
fosse provvisto di un proprio firewall, 
si potrebbe disabilitare quello del- 
l'antivirus. I firewall delle suite di si¬ 
curezza informatica sono potenti stru¬ 
menti per il controllo del traffico di re¬ 
te, ma allo stesso tempo le funzioni di 
stateful inspection (filtraggio dei pac¬ 
chetti con status) sono molto onerose 
per il processore. Se questa funzione 
fosse già svolta dal router, si potrebbe 
scegliere un firewall meno avido di 
risorse, come quello standard fornito 
da Microsoft a corredo di Windows. 
Nei computer dotati di processori po¬ 
co potenti si può rinunciare alle dife¬ 
se proattive: l'antivirus sarà ancora in 
grado di individuare i software male¬ 
voli catalogati nel database (conti¬ 
nuamente aggiornato dal produttore), 
ma non potrà più rilevare minacce 
ancora da classificare. 

Se si scaricasse nuovo software di ra¬ 
do e si utilizzassero sempre gli stessi 
applicativi (provenienti da fonti cer¬ 
te), disattivare la difesa proattiva non 
dovrebbe ridurre in modo sensibile la 
protezione e migliorerebbe le presta¬ 
zioni. Infine, tutte le suite di sicurez¬ 
za informatica hanno plug-in per i 
browser che impediscono all'utente 
di visitare anche accidentalmente siti 
potenzialmente pericolosi. Secondo il 
tipo di utilizzo del computer, si po¬ 
trebbe rinunciare anche a questa pro¬ 
tezione per liberare risorse. Uno dei 
principali problemi è che queste scel¬ 
te, purtroppo, potrebbero dover esse¬ 
re fatte in modo definitivo al momen¬ 
to delLinstallazione della suite. In al¬ 
cuni casi, peraltro, i componenti dei 
software di sicurezza non sono instal¬ 
labili separatamente. Esistono, co¬ 
munque, soluzioni più snelle che non 
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sovraccaricano troppo il sistema. Me¬ 
rita una citazione Nod32 di Eset 
software ( www.nod32.it ), che offre 
una protezione efficace pur con una 
bassa occupazione di memoria e 
Cpu. Anche l'ultima versione di Ava- 
st (www.avast.com) ha visto un note¬ 
vole miglioramento sul fronte dell'ef¬ 
ficienza d'uso delle risorse e, proba¬ 
bilmente, oggi è l'antivirus più legge¬ 
ro tra quelli distribuiti gratuitamente 
per utilizzo personale. Avira AntiVir 
(www.avira.com/free) può essere 
un'alternativa per i computer dotati 
di risorse limitate. Tutti questi softwa¬ 
re sono compatibili con Windows XP, 
Vista e 7. Il lettore potrà valutare l'im¬ 
patto sul Pc di queste applicazioni fi¬ 
no a trovare il miglior compromesso 
tra prestazioni e sicurezza. 

Windows 7 
e l'attività anomala 
dell'hard disk 

N el mio notebook Packard Bell Ea- 
synote TJ75 ho notato che il Led 
del disco fisso resta spesso sempre 
acceso, a volte lampeggiando veloce¬ 
mente, altre volte in modo fisso. Mi 
chiedo se tutta quest'attività sia nor¬ 
male anche quando il portatile non 
sta svolgendo alcuna operazione spe¬ 
cifica. Subito dopo l'acquisto ho fatto 
pulizia del software inutile e ho in¬ 
stallato solo ciò che mi sarebbe servi¬ 
to per il lavoro (OpenOffice, 3dStu- 
dioMax 2009, CCleaner, Kaspersky 
Antivirus, Ashampoo WinOptimizer 
7, TuneUp Utilities, O&O Defrag e al¬ 
cuni applicativi di Canon per la re¬ 
flex). C'è modo di normalizzare l'atti¬ 
vità del disco come in Windows XP 
oppure questo comportamento è spe¬ 
cifico di Windows 7? 

Marco Benedetto 

La situazione descritta dal lettore è 
stata una delle più dibattute sin dal¬ 
l'introduzione di Vista ed è stata poi 
ereditata da Windows 7. Nei forum 
dedicati agli sviluppatori, la risposta 
più frequente è che questi sistemi 
operativi sono stati progettati per 
usare in modo aggressivo le memo¬ 
rie di massa: cercando di prevedere 
le future necessità dell'utente, ese¬ 
guono continue operazioni di riorga¬ 
nizzazione, indicizzazione e carica¬ 
mento anticipato dei dati che si tra¬ 
ducono in un utilizzo continuo del 



Firefox permette di aggiungere nuovi servizi 
alla barra di ricerca. I plug-in dei motori più 
diffusi si trovano sul sito del Progetto Mycroft. 


Dizionari online 

per gli orfani del De Mauro Paravia 

P er navigare sul Web utilizzo principalmente Firefox e una delle caratteristiche che preferisco 
è l'integrazione con i più diffusi motori di ricerca. Uno dei servizi che usavo più spesso era 
il dizionario italiano De Mauro Paravia, che da circa un paio d’anni sembra aver chiuso i batten¬ 
ti. Dove potrei trovare informazioni più dettagliate in merito? Tra i motori proposti da Firefox c’è 
un servizio simile di Hoepli, ma lo schema di ricerca non è altrettanto efficiente. Spesso non è 
in grado di individuare con esattezza la radice della parola e così si ottengono risultati non cor¬ 
relati a ciò che si sta cercando. Conoscete possibili alternative gratuite o a pagamento ? È pos¬ 
sibile inserirle nella barra di ricerca di Firefox oppure la scelta è limitata ai motori predefiniti 
dagli sviluppatori del browser? 

Lettera firmata 

Il dizionario italiano De Mau¬ 
ro non è più disponibile on- 
line. Secondo le ipotesi di al¬ 
cuni utenti, questa scelta 
sembra essere dipesa dal 
fatto che la versione cartacea 
era ormai fuori catalogo e 
l’editore non considerava più 
redditizi gli investimenti ne¬ 
cessari a produrre le edizioni 

annuali rivedute e aggiornate. Questa decisione ha spiazzato molti dei tanti utilizzatori, il cui 
numero rilevante di accessi giornalieri avrebbe potuto sostenere le spese sia per i supporti 
informatici sia per l’aggiornamento dei contenuti. Ci sono comunque delle valide alternative. 
Tra le più importanti citiamo il dizionario Garzanti, consultabile gratuitamente all’indirizzo 
http://garzantilinguistica.sapere.it ; il Sabatini-Colletti, pubblicato on-line dal Corriere della Sera 
( http://dizionari.corriere.it ) e il vocabolario e la completa enciclopedia Treccani 
( www.treccani.it ). Merita una menzione anche il Dop - Dizionario di ortografia e pronuncia, 
prodotto e messo a disposizione in Rete dalla Rai. La principale caratteristica di questo stru¬ 
mento è di consentire l’ascolto dei lemmi, in modo da fugare ogni dubbio sulla loro pronuncia 
(come per esempio gli accenti o le vocali aperte e chiuse), e di essere aggiornato praticamen¬ 
te in tempo reale. Alcuni di questi dizionari possono essere integrati nella barra di ricerca di Fi¬ 
refox, esattamente come il De Mauro e l’Hoepli. 

Per questo scopo può essere d’aiuto il Progetto Mycroft di Mozilla 
(http://mycroft.mozdev.org/search-engines. html?language=it). In questa pagina è disponibile 
una raccolta di plug-in che si integrano nella barra di ricerca di Firefox e mettono a disposizio¬ 
ne nuovi servizi. Per esempio, si potrà aggiungere la ricerca sul vocabolario Treccani semplice- 
mente selezionando la voce “Vocabolario Treccani” presente nella sezione 38 e fare clic su Ag¬ 
giungi nella finestra di conferma che sarà visualizzata. Completata questa semplice procedura, 
il dizionario Treccani sarà consultabile come gli altri servizi preinstallati in Firefox. Sono dispo¬ 
nibili plug-in analoghi sia per l’enciclopedia Treccani sia per il dizionario Garzanti. Su quest’ul¬ 
timo c’è da fare una precisazione. Il servizio di consultazione è gratuito previa registrazione, 
tuttavia è ugualmente possibile utilizzare il plug-in di ricerca perché, dopo aver inserito la pri¬ 
ma volta le credenziali di accesso, il browser manterrà nella cache un apposito cookie per evi¬ 
tare la ripetizione del login a ogni consultazione. Sarà però necessario ripetere la procedura di 
accesso alla scadenza del cookie o in caso di pulizia della memoria cache. 


disco fisso. L'accesso costante, tutta¬ 
via, non dovrebbe compromettere la 
fruibilità del Pc perché, non appena 
si riprende l'uso interattivo del com¬ 
puter, le operazioni interne del siste¬ 
ma operativo sono sospese, lascian¬ 
do all'utente la piena capacità di 
elaborazione. Questa caratteristica 


di Vista e Windows 7 deve essere consi¬ 
derata una scelta progettuale, non un 
malfunzionamento. Esistono, comunque, 
delle situazioni in cui il continuo lavoro 
del disco fisso non è desiderabile e nei 
forum specialistici sono stati suggeriti al¬ 
cuni accorgimenti che, pur senza elimi¬ 
nare del tutto l'attività, la riducono in mi- 
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sura sensibile. Il primo è di verificare 
che la cache in scrittura di tutti i di¬ 
schi non rimovibili sia abilitata: 

1. Nel Pannello di controllo fare dop¬ 
pio clic su Sistema e sicurezza. 

2 . Accedere a Gestione dispositivi 
ed espandere il ramo Unità disco. 

3 . Selezionare una alla volta le me¬ 
morie di massa non rimovibili e, dalla 
voce Proprietà del menu contestuale, 
entrare nella scheda Criteri e spunta¬ 
re la voce Attiva cache in scrittura sul 
dispositivo. 

4. Chiudere Gestione dispositivi e 
riavviare il Pc. 

Un'altra causa delle continue scrittu¬ 
re su disco è il servizio d'indicizzazio¬ 
ne di Windows. Lo si disabilita in 
questo modo: 

1. Sulla scrivania, fare clic sull'icona 
Computer con il tasto destro del mou¬ 
se e dal menu contestuale seleziona¬ 
re la voce Gestione. 

2 . Accedere a Servizi e applicazioni 
e, nel pannello a destra, fare doppio 
click su Servizi. 

3 . Scorrere l’elenco fino a individua¬ 
re Windows Search e arrestarlo. 

4. Sul desktop di Windows, aprire 
Computer, fare clic con il tasto destro 
del mouse su ciascuna memoria di 
massa e selezionare Proprietà dal 
menu contestuale. 

5 . Nella finestra successiva, nella 
scheda Generale rimuovere il segno 
di spunta dalla voce Consenti l'indi¬ 
cizzazione del contenuto e delle pro¬ 
prietà dei file di questa unità. Pre¬ 
mere Ok per confermare e riavviare 
ilPc. 

Un'intensa attività sull'hard disk è 
causata anche dalla deframmentazio¬ 
ne automatica. Per disattivarla segui¬ 
re questa procedura: 

1. Dal menu Avvio, aprire la cartella 
Accessori e poi Utilità di sistema. 
Lanciare Utilità di deframmentazione 
dischi. 

2 . Fare clic sul pulsante Configura 
pianificazione e togliere il segno di 
spunta dalla casella Esegui in base a 
una pianificazione. Fare clic su Ok 
per confermare la scelta e uscire dal- 
l'applet. 

3 . Fare clic con il tasto destro del 
mouse sull'icona Computer e dal me¬ 
nu contestuale selezionare Gestione. 


4 . Nella sezione Servizi e apphcazio- 
ni fare doppio clic su Servizi. 

5 . Scorrere la lista fino a Utilità di 
deframmentazione dischi e arrestare 
il servizio. 

6 . Fare clic su Ok per confermare la 
modifica e riavviare il Pc. 

La funzione Superfetch è un'altra 
causa di pesante sovraccarico del di¬ 
sco. Questa funzione di Windows 7 
cerca di prevedere costantemente 
l'utilizzo che l'utente farà del compu¬ 
ter e carica anticipatamente in me¬ 
moria tutti i componenti che potreb¬ 
bero essere richiesti. Un certo nume¬ 
ro di questi, però, potrebbe non esse¬ 
re mai utilizzato. Per disabilitare que¬ 
sta funzione la procedura è questa: 

1. Lanciare l'editor del Registro di 
configurazione Regedit.exe e rag¬ 
giungere la chiave Hkey_Local_Ma- 
chine\ Sys tem \ C urren tcon trolse t\Con 
trol\Session Manager\Memory Ma- 
nagement\PrefetchParameters. 

2 . Nel pannello a destra individuare 
il valore EnableSuperfetch e impo¬ 
starlo a 0. 

3 . Ripetere l'operazione sul valore 
EnablePrefetcher (entrambe queste 
chiavi hanno normalmente un valore 
3). 

4 . Chiudendo l'editor del Registro le 
modifiche saranno rese permanenti. 
La funzione sarà disabilitata dal suc¬ 
cessivo riavvio del Pc. 



Windows Vista e 7 usano in modo 
aggressivo le memorie di massa. 

Per ridurre la frequenza degli accessi 
al disco alcune funzioni del sistema 
operativo si possono disattivare. 


Un'ultima causa dell'intenso utilizzo 
del disco è la funzione Ripristino con¬ 
figurazione di sistema. Ecco le istru¬ 
zioni per disabilitarla: 

1. Fare clic con il tasto destro del 
mouse su Computer e selezionare 
Proprietà dal menu contestuale. 

2 . Entrare in Impostazioni di sistema 
avanzate e selezionare il segnalibro 
Protezione sistema. 

3 . Premere il pulsante Configura e 
mettere il segno di spunta alla voce 
Disattiva protezione sistema. 

4 . Premere il pulsante Elimina per 
rimuovere le configurazioni salvate. 

5 . Al termine dell'operazione uscire 
dal menu premendo Ok. 


Reinstallare il sistema operativo 

su un nuovo disco 

H o un notebook HP Pavilion dv9890EL (Cpu Core 2 Duo T9300, 4 Gbyte di Ram, Nvidia 
8600M e due hard disk da 250 Gbyte). Vorrei sostituire il sistema operativo (Vista Home 
Premium a 32 bit) e l’hard disk primario con un’unità Ssd OCZ Vertex2da 60 Gbyte e Windows 
7 Professional a 64 bit. Microsoft Upgrade Advisor garantisce la compatibilità con Windows 7 
a 32 bit, ma per la versione a 64 bit suggerisce un ’installazione personalizzata. È possibile crea¬ 
re un’immagine del disco primario che includa solo applicazioni, documenti, file multimediali, 
contatti di Outlook e preferiti del browser? Sostituendo l’hard disk perderei tutte le utilità forni¬ 
te con il Pc: sono necessarie o posso fare a meno di copiarle e ripristinarle? Quale procedura 
mi consigliate? 

Francesco Moriani 

L'installazione di un’applicazione comporta una serie di operazioni su più componenti del siste¬ 
ma operativo. I file sono memorizzati in cartelle specifiche del disco, il Registro di configurazio¬ 
ne viene aggiornato per includere le informazioni sul nuovo software e le librerie devono esse¬ 
re registrate. Per questo, isolare e recuperare tutti i componenti di un'applicazione dopo la sua 
installazione è un'operazione molto difficile. L’unica strategia per eseguire il backup è la copia 
immagine dell’hard disk, termine con cui si indica l’archiviazione dell’intero disco (o di una sua 
partizione) eseguita accedendo in maniera sequenziale ai blocchi del file System. 
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Altre cause possono provocare tem¬ 
poraneamente un'eccessiva attività 
del disco fisso. Alcune delle più fre¬ 
quenti sono l'esecuzione in back¬ 
ground di Windows Update, l'ag¬ 
giornamento del database del 
software antivirus, la ricerca auto¬ 
matica degli upgrade del software 
installato sul Pc, il servizio di condi¬ 
visione del database musicale di 
Windows MediaPlayer e, ovviamen¬ 
te, anche l'accesso al file di scambio 
della memoria virtuale. Concludia¬ 
mo riportando un caso relativo a una 
specifica configurazione hardware: 
sono stati segnalati rallentamenti 
nella gestione delle memorie di mas¬ 
sa subito dopo l'installazione della 
versione a 64 bit di Windows 7 in 
macchine basate sui chipset di Intel. 
Tutto si risolve scaricando e instal¬ 
lando l'ultima versione d eìl'inf Up¬ 
date Utility, disponibile su 
http://downIoadcenter.intel.com. 

SharePoint 
e Office 2010 a 64 bit 

ecentemente ho acquistato un 
nuovo Pc con Windows 7 a 64 bit 
e ho installato Microsoft Office 2010 a 
64 bit. Ho ripristinato le cartelle dei 
documenti dal computer precedente 
e, superato qualche problema inizia¬ 
le, sono riuscito ad accedere regolar¬ 
mente ai file. Un problema che non 
ho ancora risolto riguarda Share¬ 


Point. Quando ho tentato di visualiz¬ 
zare alcuni fogli dati, un messaggio 
d'errore ha segnalato l'incompatibi¬ 
lità con SharePoint Foundation, pro¬ 
babilmente a causa di un conflitto 
con i controlli ActiveX o di un altro 
componente. Premesso che sto ope¬ 
rando su un 'installazione fresca di 
Windows, da cosa potrebbe dipende¬ 
re questo malfunzionamento? 

Lettera firmata 

L'impossibilità di visualizzare un fo¬ 
glio dati SharePoint è dovuta al fatto 
che non è ancora disponibile una ver¬ 
sione a 64 bit del modulo necessario 
per eseguire questa operazione. La 
possibilità che si manifesti questo in¬ 
conveniente è stata riconosciuta an¬ 
che da Microsoft, che ha pubblicato 
nella propria Knowledge Base un arti¬ 
colo specifico. Sono proposte due so¬ 
luzioni: se non è strettamente neces¬ 
saria la versione a 64 bit di Office 
2010 si può aggirare il problema in¬ 
stallando la versione a 32 bit della sui¬ 
te, che include il software di gestione 
dei fogli dati SharePoint. Se invece è 
necessario mantenere la versione a 64 
bit di Office 2010, Microsoft consiglia 
di scaricare e installare il pacchetto 
Office System Driver: Data Connecti- 
vity Components. È stato sviluppato 
per Office 2007, ma contiene una ver¬ 
sione a 32 bit del componente neces¬ 
sario alla visualizzazione dei fogli da¬ 
ti SharePoint, compatibile con Office 


- 




La suite Office 2010 a 64 bit non include 
il modulo di visualizzazione dei fogli dati 
SharePoint. Tutto si risolve installando 
alcuni componenti per Office 2007. 


2010 a 64 bit. Questa procedura ha 
una controindicazione: richiede un 
browser Web a 32 bit. Con uno a 64 
bit la funzionalità continuerà a non 
essere disponibile. È anche necessa¬ 
rio che nel sistema siano presenti le 
versioni a 64 bit di tutti i prodotti Offi¬ 
ce - quindi anche Project 2010, Visio 
2010 e SharePoint Designer 2010 - 
prima d'installare il pacchetto aggiun¬ 
tivo. Se non lo fossero, installarli pri¬ 
ma di caricare il modulo Data Con- 
nectivity Components. Se questo fos¬ 
se già installato, lo si dovrà rimuovere 
dal Pannello di controllo, poi installa¬ 
re gli applicativi mancanti e infine 
reinstallare il Data Connectivity Com¬ 
ponents per ripristinare la visualizza¬ 
zione dei fogli dati SharePoint. • 




Questa operazione fotografa la configurazione software completa del 
computer, sistema operativo, applicazioni e dati inclusi. Non è possibi¬ 
le eseguire la copia selettiva del disco. La copia immagine consente di 
trasferire l’intero sistema su un nuovo disco fisso. Se il lettore deside¬ 
rasse replicare l’attuale ambiente operativo su un’unità Ssd, potrebbe 
utilizzare una delle utilità fornite sul Dvd allegato a PC Professionale. Ciò 
potrebbe richiedere alcuni accorgimenti 
particolari per tenere conto dei problemi di 
allineamento dei dati tipici delle unità Ssd. 

Peraltro, quando si sostituisce un hard disk 
tradizionale con un disco a stato solido è 
bene eseguire un’installazione ex novo del 
sistema operativo. Tanto più nel caso spe¬ 
cifico, dato che si desidera passare da 
un’architettura a 32 bit a una a 64 bit. Si 
può scaricare il software di supporto per il 
notebook Pavilion dv9890EL dalla sezione 
di supporto tecnico del sito Web di HP 
{http://www8.tip. com/it/it/support-dri- 
vers.htmt). Basterà inserire il modello 
“dv9890el” nella pagina e selezionare 
Vista a 64 bit nella lista a scorrimen¬ 


to per ottenere l’elenco dei driver e del software necessario a completa¬ 
re l’installazione del sistema operativo (compatibile con Windows 7 a 
64 bit). Al termine si potranno ripristinare anche le funzionalità persona- 
lizzate di HP, tra cui HP Advisor, HP Wireless Assistant, HP QuickPlay, 
YouCam per la webcam integrata, le utility QuickTouch e QuickLaunch, 
il gestore della funzionalità LightScribe del masterizzatore e il software 
DigitalPersona per il lettore di impronte 
digitali. La raccomandazione di Microsoft 
di utilizzare la versione a 32 bit di Win¬ 
dows 7 per eseguire l’aggiornamento dei 
computer basati su Vista a 32 bit è valida 
solo per chi intende eseguire questa ope¬ 
razione “sul posto”. Se invece si reinstalla 
il sistema operativo su una partizione 
vuota l’unico vincolo è la compatibilità 
delle componenti hardware con l'ambien¬ 
te a 64 bit. 


Per il notebook Pavilion dv9890el, 
sul sito Web di HP si trovano 
i driver e il software per 
Windows Vista e 7 a 64 bit. 
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